		INIZIATIVE DI LOTTA  - PERSONALE ATA





É ricominciato un nuovo anno scolastico ed i problemi del personale a.t.a. sono rimasti quelli di sempre, anzi si sono aggravati. Infatti, a fronte di un aumentato numero di alunni, così come peraltro dichiarato a mezzo stampa dallo stesso CSA di Enna, si assiste ad una contrazione di 24 posti di collaboratori scolastici e  di 2 posti di assistenti amministrativi. 


Le segreterie di tutte le istituzioni scolastiche si trovano in questi giorni ad affrontare scadenze che vengono imposte dai vari Ministeri e Assessorati regionali. Il personale amministrativo scopre così di essere non solo dipendente statale ma anche dipendente comunale, provinciale e regionale. A mero titolo esemplificativo basti pensare a cosa in questo momento vanno incontro: 


rapporti frequenti, frenetici ed a volte anche contrastanti con gli Enti Locali per avere garantiti locali sufficienti ed adeguati per lo svolgimento dell’attività didattica; 


predisposizione di tutti gli atti propedeutici all’avvio dell’anno scolastico quali acquisto di materiale, stipula di contratti di lavoro a tempo determinato con il personale supplente, aumentato a dismisura negli ultimi anni, sobbarcandosi lunghissime ed estenuanti attese per collegarsi con il sistema informatico del Ministero dell’Istruzione che risulta assolutamente inefficiente ed inadeguato rispetto ai bisogni delle scuole;


attivazione delle procedure per garantire la manutenzione degli edifici scolastici ormai delegata dagli Enti Locali alle scuole;


avvio delle contrattazioni di scuola per la definizione dei criteri di gestione del personale e del fondo dell’istituzione scolastica;


valutazione delle domande prodotte entro il 10/9/2004 dal personale docente per essere inclusi nelle graduatorie d’istituto con successivo inserimento dei dati nella base informatica del MIUR che costringerà a turni di attesa massacranti e frustranti;


predisposizione e trasmissione, entro il 30/9/2004, dei modelli 770 relativi ai redditi percepiti dal personale nell’anno 2003, senza poter contare sull’ausilio dei softwares forniti dal MIUR che forniscono dati errati;


acquisizione ed istruttoria delle richieste di contributo “una tantum” e delle “borse di studio” da parte di tutti i genitori degli alunni con redditi familiari bassi (si tratta in media di 300/350 domande per ogni scuola) che dovranno essere successivamente trasmessi per via telematica, prima, e per posta, successivamente, all’Assessorato regionale della Pubblica Istruzione.


Questi non sono che alcuni esempi di quanto carico di lavoro “straordinario” ricade in questo ed in altri periodi dell’anno scolastico sul personale delle segreterie scolastiche.


In questi giorni, poi, apprendiamo dagli organi di stampa (leggasi giornale “La Sicilia” del 22 e del 23 settembre 2004) che il neo Assessore alla Pubblica Istruzione Pagano, per evitare che oltre 220.000 richieste di contributo rimangano inevase e giacenti presso gli uffici regionali da oltre 18 mesi, ha intenzione di scaricare l’incombenza dell’istruttoria alle singole scuole. Evidentemente, in quanto nuovo dell’ambiente, non era stato informato che il suo predecessore Granata nel mese di luglio aveva diramato una circolare con cui impartiva istruzioni operative alle scuole sulla gestione delle richieste di “Una tantum” in virtù di una legge nazionale che consente alla regione Sicilia di avvalersi della collaborazione degli uffici e del personale dell’amministrazione centrale e periferica della Pubblica Istruzione. L’assessore Granata ha rivendicato a mezzo stampa la “triste” paternità dell’iniziativa.


�
A questo punto è arrivata l’ora di dire BASTA!!!


Basta al continuo e progressivo scaricare sulle segreterie scolastiche il lavoro e le competenze di altri soggetti istituzionali: Comuni, Province, Regione, mascherando il tutto con il principio dell’autonomia scolastica. Chiediamo a tutti che cosa c’entrano le ricostruzioni di carriera, le pratiche di pensionamento, le graduatorie d’istituto con l’autonomia scolastica sia essa di natura organizzativa che didattica. 


Basta all’azione propagandistica di un Governo regionale che promette soldi alle famiglie, facendo fare continue domande, senza erogare un centesimo;


Basta al continuo ricorso al personale statale per ovviare all’assoluta incapacità gestionale del Governo regionale senza nemmeno degnarsi di pensare e prevedere un compenso economico per tale impegno;


Basta alla continua “balcanizzazione” delle pratiche amministrative che ha aumentato i centri decisionali e centuplicato le disparità di trattamento. L’attuale decentramento “burocratico” delle competenze prima assegnate ai CSA sta portando ad un incremento dei contenzioni dovuti alla ridotta dotazione organica ed alla mancanza di adeguati percorsi formativi capaci di fornire al personale competenze ed abilità. 





A questo punto è arrivata l’ora di far rispettare scrupolosamente quanto stabilito dal Contratto Collettivo Nazionale di lavoro.





Preso atto che quanto sopra descritto non fa parte dell’ordinarietà del lavoro di segreteria si invita il personale a pretendere:


una quantificazione specifica ed analitica del lavoro “straordinario” anche sottoforma di intensificazione sia per gli assistenti amministrativi che per i D.S.G.A.;


una definizione del compenso spettante per ogni specifica situazione;


una contrattazione di scuola che preveda come prioritario il finanziamento di detto lavoro “straordinario”, attingendo e scorporando le somme necessarie dalla parte comune del fondo d’istituto, senza intaccare il fondo destinato al solo personale a.t.a. in quanto il problema investe la gestione complessiva della scuola e non l’attività del solo personale a.t.a.;


in assenza di contrattazione specifica, astenersi dall’esecuzione delle disposizioni impartite se non in presenza di ordini di servizio scritti in cui sia specificatamente previsto il tipo di lavoro richiesto e la quantificazione oraria del tempo previsto.     





La CGIL Scuola di Enna si impegna a tutelare e garantire in ogni sede il rispetto delle norme contrattuali e la dignità di tutti i lavoratori e


I N V I T A


tutto il personale amministrativo ad evidenziare i casi di sovraccarico di lavoro senza un adeguato corrispettivo economico.








Enna, 7 ottobre 2004
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Da esporre all’albo sindacale secondo le disposizioni di legge.











